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Centro de consulta médica Weizsäcker, Buenos Aires, Argentina / Josep M. Comelles Universitat 
“Rovira i Virgili”, Tarragona, Spagna / Ellen Corin, McGill University, Montréal, Canada / Mary-
Jo Del Vecchio Good, Harvard Medical School, Boston, Stati Uniti d’America / Sylvie Fainzang, 
Institut national de la santé et de la recherche médicale, Paris, Francia / Didier Fassin, École des 
hautes études en sciences sociales, Paris, Francia – Institute for advanced study, Princeton, Stati 
Uniti d’America / Byron Good, Harvard Medical School, Boston, Stati Uniti d’America / Mabel 
Grimberg, Universidad de Buenos Aires, Argentina / Roberte Hamayon, Université de Paris X, 
Nanterre, Francia / Thomas Hauschild, Eberhard Karls Universität, Tübingen, Germania  / 
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Editoriale di AM 56

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

Innanzitutto, vorremmo dire anche noi, da qui, qualcosa su quello che 
sta accadendo in questi giorni in Medio Oriente tra Israele e Palestina. 
Su questo grave argomento la Siam si è riunita e, nonostante le sensibilità 
differenti, tutti siamo stati consapevoli che la Pace è una prassi quotidiana 
e abbiamo concordato di scrivere e far circolare un annuncio, che pubbli-
chiamo subito dopo questo breve editoriale, in apertura della rivista. 

Abbiamo poi chiesto una testimonianza all’amico e collega italo-tedesco 
Alexander Koensler, che quel terribile 7 ottobre, nel giorno in cui Hamas 
ha sferrato il suo sanguinoso attacco dalla striscia di Gaza verso Israele, si 
trovava lì. Doveva partecipare a un Congresso che non si è tenuto. Egli ha 
scelto di raccontare per iscritto l’esperienza della sua permanenza e del suo 
rocambolesco rientro, nonché le ragioni della sua solidarietà e del suo no 
alla tragedia storica dell’occupazione e alla guerra attuale in quei territori. 
Alex è un antropologo della politica esperto di territori “ibridi” come quel-
lo israelo-palestinese. Le stesse cose non ha potuto dirle in un seminario 
pubblico: un nodo alla gola gli si è stretto mentre stava per parlarne.

Il testo di Koensler è collocato in apertura della rubrica Saggi. Si tratta di 
una testimonianza, in presa diretta, dei primi giorni del conflitto. Dall’8 
ottobre a oggi abbiamo assistito, increduli e sgomenti, a un attacco israe-
liano senza precedenti e che non può avere alcuna giustificazione politica 
e morale. Un attacco che ha colpito principalmente la popolazione civile 
e che ha devastato la striscia di Gaza. È nostro dovere, come cittadini e 
come antropologi, non stare in silenzio ma agire, in tutte le forme possibili 
perché questo attacco si fermi subito. Nel contempo è necessario riflettere 
analiticamente. Nelle prossime settimane organizzeremo degli incontri sul 
conflitto che poi speriamo di ospitare, sotto forma scritta, nella rivista.

AM
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Si prosegue con lo scritto di Eugenio Zito, nostro redattore e membro del 
Consiglio Direttivo della “Società italiana di antropologia medica” (Siam), 
che ci offre la sua visione del 2° Convegno della Siam del 2018 dedicato a 
Tullio Seppilli, le cui sessioni plenarie abbiamo pubblicato sul N. 49 di AM, 
mentre la maggior parte delle riviste italiane di antropologia ha curato 
l’edizione dei panel paralleli.

Inoltre, con questo numero 56 di AM, inauguriamo una nuova rubrica 
posta prima delle recensioni: Riflessioni e Racconti della scrittrice Sara Cas-
sandra, membro della nostra redazione. La curerà lei scrivendo o coinvol-
gendo narratrici e narratori sui temi dell’incorporazione, dei processi di 
salute/malattia, sul dolore e la sofferenza. Cassandra è Autrice del libro 
La solitudine del cruciverba incompiuto. Storie di tranelli linguistici e disturbi psi-
cosemantici, insieme ad altri testi di racconti, riflessioni e narrazioni. È un 
testo già recensito, che riteniamo rilevante per l’antropologia medica in 
quanto tratta di patologia in una maniera che va oltre la scrittura narrativa 
assumendo il malessere in chiave soggettiva e come esperienza creativa, 
soprattutto in rapporto al linguaggio (come il calembour “psicosemantici” 
al posto di “psicosomatici” e l’uso di Lacan ci hanno fatto immaginare). 
Dopo avere letto questo testo si può capire quanto la malattia sia dialetti-
camente intrecciata alla salute e quanto talora ammalarsi faccia bene, per 
dirla con il libro di Giorgio Abraham e Claudia Peregrini.

La sezione Ricerche risulta “monografica”, ancorché non volutamente, in 
quanto accoglie due scritti sugli spiriti, propostici da Chiara Legnaro, neo-
laureata in filosofia all’Università di Trento, e da Emily Pierini, ricercatrice 
alla Sapienza Università di Roma. Ristesi, come sempre, nei mesi scorsi, 
dopo la lettura e il commento dei referees, entrambi riguardano la posses-
sione, tema sul quale abbiamo già prodotto diverse scritture e torneremo 
presto a farlo.

Il numero 56 continua dopo le Ricerche con una Sezione monografica dedicata 
all’etica, a cura di Corinna S. Guerzoni, redattrice di AM, Visiting Scholar, 
Postdoctoral Researcher negli USA e Visiting Researcher in UK che, dopo 
aver vinto borse di studio dell’Unione Europea e di Fondazioni statuniten-
si, è ora Ricercatrice presso l’Università di Bologna, e Viviana L. Toro Ma-
tuk, docente di Etica applicata, Filosofia della medicina, Sociologia della 
salute e Prevenzione ed Educazione alla salute presso l’Università Ludes 
Lugano Campus, sede svizzera della Facoltà di fisioterapia della Semmel-
weis University. 

AM 56. 2023
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Editoriale

Le questioni etiche, dopo essere state ampiamente dibattute in ambito in-
ternazionale, stanno diventando improrogabili anche in Italia come mo-
stra l’ampia bibliografia. È importante che AM ne tratti subito, perché l’eti-
ca ha visto nella biomedicina il suo modello e l’antropologia medica è la 
specializzazione dell’antropologia più esposta alla medicina occidentale, e 
quindi maggiormente interessata a tessere dialoghi sull’etica per compren-
dere a che punto è il dibattito nel nostro Paese.

Infine, dopo la nuova rubrica – di cui pure abbiamo dato conto, poco fa, in 
questo Editoriale –, ci sono le Recensioni, affidate a esperti del settore.

Questo anno si è aperto con il 4° Convegno Nazionale della Società italiana 
di antropologia medica (Siam): a fine gennaio siamo stati ospiti nella città 
di Napoli, presso il Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II – Dipartimento di cui Eugenio Zito è mem-
bro – dove, con il patrocinio della Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli, 
abbiamo discusso di Fini del mondo, fine dei mondi. Re-immaginare le comunità. 
Un convegno che ha riflesso i tempi difficili che stiamo attraversando, ma 
che anche è stato denso di aspettative.

Ora il 2023 si chiude con questo N. 56 di AM e, anche stavolta, nella spe-
ranza di avere assolto nuovamente il compito di rispondere alla domanda: 
«Dove va l’antropologia medica italiana?», auguriamo a tutti e a tutte un buon 
anno nuovo 2024.





Annuncio di un webinar Siam sul conflitto
in Israele e nei Territori Palestinesi Occupati

Siam. Società italiana di antropologia medica

Alessandro Lupo (Presidente)
Sapienza Università di Roma
[alessandro.lupo@uniroma1.it; siam@antropologiamedica.it]

Cari Soci, Care Socie

In un momento in cui il dibattito pubblico è fortemente polarizzato e diffi-
cilmente consente una riflessione informata e approfondita sulle intricate 
radici storiche e sull’enorme complessità del dramma sotto i nostri occhi, 
avvertiamo il bisogno di fare ricorso ai nostri strumenti analitici per dare 
il nostro contributo conoscitivo e progettuale, per denunciare l’atroce nor-
malizzazione della violenza come soluzione alle tensioni politiche e per 
contrastare l’attiva strutturale produzione della sofferenza, che compro-
mette il futuro di intere generazioni.

Vi abbiamo già inoltrato, affinché valutaste se aderirvi e sottoscriverli, al-
cuni degli appelli che stanno circolando per esprimere solidarietà alle vit-
time di tanta violenza, indignazione per la sua insensatezza e volontà di 
porvi fine.

Ma il compito di una associazione scientifica è innanzitutto quello di pro-
muovere la conoscenza e la comprensione dei fenomeni, portarne alla luce 
le cause, svelarne i mascheramenti e possibilmente contribuire a ideare 
delle soluzioni percorribili ai problemi. Con la consapevolezza che ciò che 
più conta in frangenti come l’attuale è la capacità di guardare al futuro: 
per definire e attuare gli interventi più efficaci a curare i traumi e le memo-
rie che per decenni affliggeranno le vittime, per salvaguardare la dignità, i 
diritti, la libertà e la salute di tutti senza discriminazioni ed esclusioni, per 
individuare percorsi condivisi in grado di ripristinare condizioni di convi-
venza, per garantire una pace giusta e durevole.

Stiamo dunque pianificando un ciclo di incontri seminariali che consenta 
– come già avvenuto all’insorgere della pandemia – di mettere in gioco 
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le nostre competenze, ascoltare e confrontare i punti di vista e le analisi 
nostre e di colleghi e interlocutori esperti e qualificati con diverse prove-
nienze e prospettive. Nella speranza che ciò consenta di produrre un in-
cremento della conoscenza e della capacità di comprensione e intervento.

Vi saremo grati per il contributo che vorrete dare alla realizzazione del 
webinar e per la vostra attiva partecipazione agli incontri.

Nell’attesa di diffondere a breve la comunicazione dei primi appuntamen-
ti, vi salutiamo molto cordialmente.

Il Consiglio direttivo

Membri del Consiglio Direttivo della Siam

Roberto Beneduce, Università di Torino / Donatella Cozzi, Vicepresidente Siam, 
Università di Udine / Fabio Dei, Università di Pisa / Erica Eugeni, segretaria Siam, 
studiosa indipendente, Roma / Alessandro Lupo, Presidente Siam, Sapienza Università 
di Roma / Massimiliano Minelli, Università di Perugia / Chiara Moretti, Università 
di Milano-Bicocca / Cristina Papa, presidente della Fondazione Alessandro e Tullio 
Seppilli, Perugia / Giovanni Pizza, Università di Perugia / Ivo Quaranta, Università 
di Bologna / Andrea F. Ravenda, Università di Torino / Pino Schirripa, Vicepresidente 
Siam, Università di Messina / Simona Taliani, Università di Napoli L’Orientale / 
Eugenio Zito, Università di Napoli “Federico II”

AM 56. 2023
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Recensioni

Spazi ossimorici

Paolo Bartoli
Università di Perugia

Michelangelo Giampaoli, La vita sociale dei cimiteri, prefazione di 
Cristiana Natali, Morlacchi Editore, Perugia 2023, 252 pp.

Con questo libro Michelangelo Giampaoli suggella (ma non sembra inten-
zionato a concludere) un più che decennale percorso di ricerca storico-an-
tropologica nei e sui cimiteri, percorso iniziato per la sua tesi dottorato con 
una etnografia del Père-Lachaise di Parigi, pubblicata in volume nel 2010. 

Dopo questa prima ricerca l’Autore ha continuato a lavorare in alcune 
necropoli del Brasile, degli Stati Uniti e, insieme all’estensore di questa 
nota, nei 54 cimiteri del comune di Perugia, raccogliendo così un’impo-
nente messe di dati etnografici che, insieme a una scrupolosa ricognizio-
ne di un’ampia letteratura specializzata, costruiscono un volume fondato 
su un apparente paradosso: il cimitero, spazio della morte, è anche (alla 
fine sembra dire: soprattutto) spazio di vita, di “cultura in atto”. In questa 
prospettiva Giampaoli esplora e suggerisce molteplici terreni e direzioni 
di ricerca antropologica a partire dalla pretesa ovvietà e universalità dei 
“nostri” cimiteri, intesi invece come artefatti culturali delimitati sia crono-
logicamente (in Occidente hanno poco più di due secoli) che geografica-
mente (dal bananeto dei baNande studiati da Francesco Remotti ai cimite-
ri-grattacielo delle megalopoli fino ai “cimiteri virtuali” collocati nel web). 
Il libro indaga così i tanti terreni in cui le società dei viventi si rispecchiano 
nelle necropoli, a cominciare dalle diseguaglianze economiche che si ri-
producono fedelmente nella ricchezza e nella modestia delle tombe e che 
smentiscono decisamente l’affermazione di Seneca in una delle sue lettere 
a Lucilio: Aequat omnes cinis, inpares nascimur pares morimur. 

Un’attenzione particolare viene riservata al rapporto fra religione e pra-
tiche funerarie, oggi sempre più rilevante anche in Italia non solo per 
quanto riguarda le esigenze degli ebrei ma anche e soprattutto, vista la 
loro crescente presenza, degli immigrati di fede islamica, gli uni e gli altri 
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contrari alla cremazione. Di questa pratica, a lungo proibita anche dalla 
chiesa cattolica, Giampaoli ricostruisce la storia fino all’attuale diffusione 
legata da una parte alle necessità imposte dalla crescente penuria di spazio 
per accogliere le salme e dall’altra al rapido processo di laicizzazione della 
cultura pubblica. Le architetture funerarie e la moltitudine di immagini 
e di oggetti destinati a perpetuare il ricordo del defunto manifestano, se 
attentamente osservate, i vistosi cambiamenti di mentalità e di sensibilità 
che hanno investito il rapporto con la morte e le modalità di espressione 
del lutto. Il ricorso sempre più frequente alla cremazione e i tanti modi 
di disperdere le ceneri ne sono un aspetto particolarmente significativo 
proprio perché tendono a interrompere la secolare relazione del parente o 
dell’amico con il corpo presente, seppur nascosto alla vista, della persona 
amata e rimpianta. «Non è la pietra quello che ci attira, è ciò che sta sotto 
[…] Non si tratta tanto del ricordo, quanto della presenza» (Goethe 1981: 
215-216) afferma un personaggio de Le affinità elettive di Goethe rappre-
sentando l’amarezza degli abitanti di un villaggio nel cui cimitero le lapidi 
erano state rimosse per ragioni estetiche dal loro posto. Oggi il ricordo in 
absentia, come quello previsto e promosso dai cenotafi, tende a moltipli-
carsi in numerosi modi e così la formula “qui riposa xx” iscritta in tante 
lapidi mortuarie diventa tendenzialmente obsoleta, o meglio inutilizzabile, 
proprio perché inseparabile dallo specifico luogo in cui è stata deposta 
la bara.

Prendendo in prestito le riflessioni di Aleida Assman (2002) si può dire che 
le iscrizioni funerarie, supporto lapideo del ricordo, rappresentano una 
forma di “memoria vivente” dotata di senso finché sono visitate e venerate 
da parenti e amici del defunto; quando col passare degli anni nessuno va 
più a visitare la sua tomba e nessuno più lo conosce le iscrizioni diventano 
“memoria archivio”, oggetti “senza padrone”, relitti di un tempo passato, 
privi di una relazione vitale con il presente. A questo destino di oblio sfug-
gono le tombe di personaggi famosi (l’esempio più clamoroso e noto è 
quella del musicista rock Jim Morrison che, come scrive Giampaoli, “sta al 
Père-Lachaise come Monna Lisa sta al Louvre”), memorie tuttora viventi 
per le innumerevoli persone che vanno a visitarle o magari a deporvi un 
fiore. L’Autore registra come una realtà positiva l’aumento di “tanaturisti” 
(neologismo ancora poco comune in italiano) non solo nei cimiteri più 
noti e più ricchi di sepolcri di celebrità del cinema, della letteratura, della 
musica. Questa forma di turismo, insieme a molte altre modalità di frui-
zione “profana” dei cimiteri, accuratamente registrate da Giampaoli, non 
ne mortificano la funzione principale di accogliere i morti e il cordoglio 
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dei viventi, al contrario ne configurano una permanente e promettente 
vitalità. Con il titolo apparentemente ossimorico La vita nei cimiteri nella 
seconda parte, forse la più originale e innovativa del libro, si analizzano e 
discutono esperienze condotte in tante parti del mondo nella prospettiva 
di tutelare e valorizzare le necropoli come vere e proprie forme di patrimo-
nio culturale. Beni di proprietà pubblica (e per di più di libero e gratuito 
accesso), i cimiteri possono essere studiati e soprattutto vissuti come musei 
a cielo aperto, densi di storia e di storie individuali e collettive: la morte 
iscritta nei sepolcri, nelle lapidi, nelle cappelle e nei monumenti (si pensi 
per esempio ai cimiteri militari) ha molto da raccontare sulla vita e sulle 
vicende di una comunità, di un Paese, di un movimento politico o di una 
fede religiosa. “Spazi di vita quotidiana”, “spazi creati dai vivi per i vivi”, i 
cimiteri posseggono un potenziale, ancora poco sfruttato, di educazione 
civica, storica, artistica su cui il libro insiste in modo particolare configu-
rando questa funzione come uno dei modi per contrastare una possibile 
e futuribile “morte dei cimiteri” (l’ultimo paragrafo si intitola, significati-
vamente, I cimiteri stanno morendo?). Un aspetto non secondario di tale fun-
zione educativa è, scrive Giampaoli, “andare oltre gli stereotipi e le paure 
legate alla morte e ai suoi spazi” magari, come lui fa con gli studenti della 
DePaul University iscritti al corso Chicago’s Historic Cemeteries, utilizzando 
per le sue lezioni il cimitero come aula all’aria aperta. Una buona parte di 
questi giovani non erano mai entrati in un cimitero e proprio uno di questi, 
una ragazza di origine messicana, volle informare il professore delle racco-
mandazioni che le aveva fatto sua madre: non indossare collane o bracciali, 
fatti una doccia appena rientri a casa, recati in chiesa prima possibile. Il 
rischio era che le restassero “attaccati” gli influssi negativi del cimitero, le 
aires de muertos o aires de panteón, agenti patogeni particolarmente temuti 
nella cultura tradizionale del Messico. Una piccola e imprevista lezione di 
antropologia medica che Giampaoli ha scrupolosamente annotato.
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